
Cargoferroviarioin crisi conclamata:
nel2024stimati90milioni di danni
Logistica.Laferroviarestatralemodalitàpiùsostenibiliperil trasportodellemercimaèpenalizzatadaunalungaserie
diostacoli:cantieridelPnrr,chiusuredeitraforialpini,calamitànaturali.Timoripernuovitagli nellaprossimaFinanziaria
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L
a crisi del cargoferroviario,

cioè iltrasportomerci viaro-
taia, è ormai conclamata.E

rischiaditrascinarenel bara-

tro anchel’intermodalità, ov-

vero il trasportocombinatostrada-
rotaia, vanificando cosìunapreziosa
occasioneperrenderepiùsostenibile
il trasportomerciinItalia, checonti-
nua aesseredominatodallagomma,
cioè dai Tir. Il trasportoferroviario,

chedetieneunaquotadell’11%del to-
tale nazionale(controlamedia euro-

pea del 23%)èlamodalità più sosteni-

bile perchéraramenteutilizzacom-

bustibili, grazieall’infrastrutturafer-

roviaria che è quasi interamente
elettrificata(73%del totale),«conun
impattoambientalepiùchepositivo»

osservaGiuseppeRizzi, direttorege-
nerale diFermerci, unadelleassocia-

zioni cherappresentanoil settore.In-
fatti il Greandealdell’Unioneeuropea
hamessoalcentro il cargoferroviario,

fissandol’obiettivo ditrasferire, entro
il 2030, il 30%del trasportomerci su

stradasu percorrenzesuperiori ai

300chilometri versoaltremodalità di

trasportoambientalmentepiù soste-

nibili, tra cui la ferrovia e levie navi-

gabili. Maèunobiettivo che,allo stato
attuale,apparequasiirragiungibile.

ContinuaRizzi: «Confrontandola

modalità ferroviaria con l’autotra-
sporto èstatocalcolato unrisparmio
diemissioniparia60grammidiCO2

per ogni tonnellatadi merci cheun
trenotrasportaperognichilometro
che deve percorrere». In Italia, il
90,76%dei mezzi pesantisonoali-
mentati a gasolio (diesel) e il 7,7%a
benzina,mentreiTirelettrici rappre-

sentano appenalo0,3%delparcocir-
colante. ProsegueRizzi: «Faccioun

esempio:considerandounacapacità

di trasportodi untrenoparimedia-

mente a700tonnellateequella diun
veicolo pesantecheè circadi14 ton-
nellate, sipuòstimarecheognitreno
sostituiscail trasportodi circa50Tir

sullestradealungapercorrenza.Dal

punto di vistaenergetico,losposta-

mento della mercesultrenopermette
di ottenerefino all’85%di consumiin

meno rispetto agli equivalenti 50
mezzipesanti».Nella realtà le cose
vannodiversamente.

Perquestaragione, i presidentidi
FermercieFercargo, rispettivamen-

te ClementeCarta eMauro Pessano,
hanno scritto in pieno agostouna
letteraalministrodelle Infratsruttu-
re, Matteo Salvini, denunciandole

condizioni insostenibili in cui gli

operatori del settore ferroviario
mercisonocostrettia lavorare,senza
alcunriscontroosupportorichiesto
damesi.«Questocreaprofondidisa-
gi alsistemaindustrialeitaliano eal-
le economielocali. Chiediamocon
forza uninterventourgentedel mi-

nistro Salvini perevitare unacrisi di-
sastrosa dalle conseguenzeimpre-
vedibili» affermanoFermercieFer-
cargo. In Italia, accantoall’operatore
pubblicoeleaderdimercatoMerci-
talia Logistics (capofila del polo logi-
stica diFerroviedelloStato), operano
siaimpreseprivate (Cfi,Medway, Gts

Rail) siacompagniepubbliche,tipo
Captrain, societàcontrollata dalle
ferrovie statalifrancesiSncf.

Secondolecompagniecargo, «le
continueinterruzionidelle linee fer-
roviarie, causatedailavori delPnrr fi-

no al2026stannodeterminandouna
riduzionedellacapacità ditrasporto
superioreal50%nel 2024,conpunte
dell’80% duranteimesiestivi». A ciò

si aggiungonolechiusuredeitrafori
alpini, tracui il Frejus(lacui riapertu-
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ra dovrebbeessere prevista non pri-
madi novembre 2025) e il SanGottar-

do (inagibile per oltre un anno, fino
alla riaperturadello scorso 2settem-
bre), che hannocausato gravi riper-

cussioni sull’intero sistemalogistico
italiano.Questiproblemi,insieme a

eventinaturali comele alluvioni in

Emilia-Romagna e Toscanae lacrisi

del Mar Rosso,stannoprovocandoun

crollo del traffico merci ferroviario,

conuna perditadel 3,2% nel 2023 ri-
spettoall’annoprecedente e unapre-
visionedi ulteriorecalo del 6,7% nel

2024. Il danno economicostimatoper

il 2024 è di circa 90 milioni di euro,

con prospettive simili per isuccessivi

dueanni.«Questo contesto -conclu-

dono le dueassociazioni - non solo

impedisce lo sviluppo del settoree il

riequilibrio modale, ma rischia di
comprometterel’integrità eil futuro

delle imprese e deicirca 15mila lavo-

ratori impiegati». A peggiorare ulte-
riormente il quadro ci sono le indi-

screzionisullaprossima legge di bi-
lancio, che potrebbetagliare gli in-

centivi stataliall’acquisto di locomo-

tori ecarrimerci. In passatoquesti in-
centivi avevanoportato le imprese a

investire circa 700 milionidi europer

l’acquisto di 196 macchine.«Se queste

indiscrezioni trovasseroconferma, il

definanziamento delmateriale rota-
bile sarebbe un duro colpo allo svi-
luppo dell’intermodalità e al riequili-

brio modalenel nostro Paese»chiosa

MassimoMarciani, fondatore epresi-

dente diFreight Leaders Council.Per

lecompagnie cargosarebbero invece

necessari unfondo o meccanismi di

ristoro persostenere le stesse fino al

termine dei lavoriprevisti dalPnrr.
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Logistica intermodale. Manovre ferroviarie all’interno dell’interportodi Padova:

dalla strutturavenetapartono e arrivano,annualmente, oltre ottomilatreni merci
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